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OGGETTO: RECUPERO DI CONTRIBUTI CONCESSI DALLA REGIONE PER ACQUISTO, 
COSTRUZIONE E RECUPERO ALLOGGI (BUONI CASA) A SEGUITO DEL VENIR MENO 
DELLE CONDIZIONI GIURIDICHE CHE NE LEGITTIMANO IL DIRITTO DA PARTE DEI 
BENEFICIARI (ART. 2, DECRETO LEGISLATIVO N. 9 DEL 23/01/1982 CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 94 DEL 25/03/1982) - ACCERTAMENTI. 

Settore Gestione Entrate

VISTO  di  regolarità  contabile,  in  conformità  all'allegato  4/2  del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)
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IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI
- la Legge Regionale n. 7, del 13 maggio 1996, recante “norme sull’ordinamento della struttura orga-

nizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”;
-  gli artt. 16 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e ss.mm.ii.;
-  la DGR n. 2661 del 21/06/1999, recante “adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 

vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla LR n. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e ss.mm.ii.”;
-  il DPGR n. 354 del 21 giugno 1999 recante “separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di 

controllo da quella di gestione”;
-  la DGR n. 770 del 11/11/2006, relativa al nuovo ordinamento generale delle strutture organizzative 

della Giunta Regionale (art. 7 LR n. 31/2002);
-  la DGR n. 258 del 14/05/2007 con la quale è stato modificato l’ordinamento generale delle strutture 

organizzative della Giunta Regionale;
-  la DGR n. 19 del 05/02/2015 con la quale è stata approvata la nuova macro struttura della Giunta 

Regionale;
- la DGR n. 541 del 16/12/2015 “Approvazione della nuova struttura organizzativa della GR e meto-

dologia di graduazione delle funzioni dirigenziali – Revoca della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con DGR n. 428 del 20/11/2013” che stabilisce gli incarichi dirigenziali apicali, 
attualmente ricoperti in reggenza, rimangono transitoriamente in vigore;

- il DDG n. 4857 del 02/05/2016 e ss.mm.ii, con cui è stata approvata la nuova Struttura Organizzati-
va del Dipartimento, procedendo ad una distribuzione del personale nei nuovi Settori;

-  la DGR n. 271 del 12/07/2016, con la quale è stata determinata per giorno 01 agosto 2016, l’entra-
ta in vigore della nuova Struttura Organizzativa della Giunta Regionale, approvata con DGR n. 541 
del 16/12/2015 e ss.mm.ii;

-  la DGR n. 453 del 29/09/2017 avente oggetto “Modifiche ed integrazioni al regolamento n. 16 del  
23/12/2015 e s.m.i.”;

-  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 643 del 18.12.2018, con la quale l'ing. Domenico Maria 
Pallaria è stato individuato quale Dirigente Generale reggente del Dipartimento n. 6 “Infrastrutture, 
Lavori Pubblici, Mobilità”;

-  il D.P.G.R. n. 139 del 19.12.2018, con il quale è stato conferito all'ing. Domenico Maria Pallaria l'in-
carico  di  Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  n.  6  “Infrastrutture,  Lavori  Pubblici, 
Mobilità”;

-  il D.P.G.R. n. n. 160 del 16/04/2019, con la quale è stato prorogato l’incarico di Dirigente Generale 
reggente del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” all’ing. Domenico Pallaria;

-  il D.D.G. n. 7894 del 05/07/2016, con il quale è stato conferito l’incarico di direzione del Settore n. 6 
“Politiche di Edilizia Abitativa” alla Dott.ssa Marisa Giannone;

- la L.R. n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
- la L.R. n. 31 del 10/11/1975 e s.m.i.;
- la L.R. n. 8 del 04/02/2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”;
- le leggi regionali n. 23/02, n. 14/03, n. 18/04 e n. 8/05
- la delibera di D.G.R. n. 699, del 22 settembre 2003, con la quale è stato approvato il bando di 

concorso per la formazione di graduatorie mensili relative all’erogazione di contributi in conto ca-
pitale per l’acquisto e il recupero della prima abitazione;

PREMESSO che l’art.11 del  bando di  concorso “tipologia acquisto”  approvato con la sopra citata la 
delibera di D.G.R. n. 699/ 2003 prevede che:

1) decorsi  i  primi  cinque  anni  dall’erogazione  del  contributo  l’alloggio  può  essere  alienato  a 
condizione  che  il  contributo  già  erogato  sia  trasferito  in  capo  all’acquirente  in  possesso  dei 
requisiti soggettivi vigenti al momento del subentro;

2) il  contributo  già  corrisposto  dovrà  essere  restituito  parzialmente  o  totalmente  alla  Regione 
nell’ipotesi che il nuovo acquirente in riferimento alla sua fascia di reddito di appartenenza abbia 
diritto ad un contrito minore o a nessun contributo;

3) il  contributo  già  corrisposto  non  potrà  subire  aumenti  nell’ipotesi  che  il  nuovo  acquirente 
appartenga ad una fascia di reddito più bassa del precedente beneficiario.
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VISTI
- il DDS n. 7.614 del 08/05/2009 con il quale è stato concesso a favore del Sig. Caracciolo Luigi un 

contributo in conto capitale per l’acquisto della prima casa nel comune di Vibo Valentia;
- la nota del 16/01/2019 e successiva integrazione del 23/01/2019, acquisite rispettivamente con 

protocollo n. 22506 del 21/01/2019 e protocollo n. 32520 del 28/01/2019, con la quale gli eredi 
del defunto sig. Caracciolo Luigi hanno richiesto, a questo Settore, l’autorizzazione ad alienare 
l’immobile, già oggetto di contributo regionale;

- gli allegati, alle note di cui al punto precedente, riportanti la documentazione e le dichiarazioni 
attestanti il possesso dei requisiti soggettivi dell’acquirente dell’immobile di che trattasi;

TENUTO CONTO
- che l’acquirente, per come si evince dalle dichiarazioni rese, ai sensi del DPR 445/2000, risulta in 

possesso dei  requisiti  soggettivi  previsti  dal  bando e che il  reddito familiare  rientra nei  limiti 
previsti per la collocazione in una fascia più alta fascia rispetto a quella, a suo tempo, attribuita al 
sig. Caracciolo Luigi  per la concessione del contributo in questione;

- che  pertanto,  per  come previsto  all’art.  11  del  bando  di  concorso,  gli  eredi  del  defunto  sig. 
Caracciolo Luigi  sono tenuti  a restituire a questa regione la porzione di  contributo pari  ad  € 
12.000,00 corrispondente alla differenza tra le due diverse fasce reddituali  di appartenenza tra 
Beneficiario e  Alienatario;

- con nota dirigenziale prot.  n.  27956 del 23/01/2019 si  comunicava agli  eredi del defunto sig. 
Caracciolo  Luigi  di  versare  a  questa  Regione  la  somma relativa  alla  porzione  eccedente  al 
contributo percepito e pari alla differenza tra le due diverse fasce reddituali di appartenenza tra 
Beneficiario e Alienatario;

ACCERTATO che con nota del 21/03/2019, acquisita agli atti in data 25/03/2019 con prot. n. 121475, la 
Sig.ra Prestinenzi Caterina, per se e per conto degli altri eredi del sig. Caracciolo Lugi, ha trasmesso 
ricevuta del bonifico bancario relativo alla restituzione della richiamata differenza pari ad €  12.000,00 
acquisita sul conto ordinario della tesoreria regionale con provvisorio bancario d’entra n. 4386/2019;

VISTI
- il DDS n. 11776 del 20/09/2006 con il quale è stato concesso a favore del sig. Tiano Alessandro 

un contributo in conto capitale per l’acquisto della prima casa nel Comune di Rogliano (CS);
- la nota del 11/03/2019, acquisita con protocollo n. 105531 del 13/03/2019 con la quale il Sig. 

Tiano  Alessandro  ha  richiesto  a  questo  Settore  l’autorizzazione  ad  alienare  l’immobile,  già 
oggetto di contributo regionale;

- gli allegati, alla nota di cui al punto precedente, riportanti la documentazione e le dichiarazioni 
attestanti il possesso dei requisiti soggettivi dell’acquirente dell’immobile di che trattasi;

TENUTO CONTO
- che l’acquirente, per come si evince dalle dichiarazioni rese, ai sensi del DPR 445/2000, risulta in 

possesso dei  requisiti  soggettivi  previsti  dal  bando e che il  reddito familiare  rientra nei  limiti 
previsti per la collocazione in una fascia più alta fascia rispetto a quella, a suo tempo, attribuita al 
sig. Tiano Alessandro per la concessione del contributo in questione;

- che pertanto, per come previsto all’art. 11 del bando di concorso, il sig. Tiano Alessandro è tenuto 
a restituire a questa regione la porzione di  contributo pari  ad  € 8.662,00 corrispondente alla 
differenza tra le due diverse fasce reddituali di appartenenza tra Beneficiario e  Alienatario;

- con nota dirigenziale prot.  106160 del  13/03/2019 si  comunicava al  sig.  Tiano Alessandro di 
versare a questa Regione la somma relativa alla porzione eccedente al contributo percepito e 
pari  alla  differenza  tra  le  due  diverse  fasce  reddituali  di  appartenenza  tra  Beneficiario  e 
Alienatario;

ACCERTATO che con nota del 10/04/2019, acquisita agli atti in data 15/04/2019 con prot. n. 153370, il 
sig.  Tiano  Alessandro  ha  trasmesso  la  ricevuta  del  bonifico  bancario  relativo  alla  restituzione  della 
richiamata  differenza  pari  ad  €  8.662,00 acquisita  sul  conto  ordinario  della  tesoreria  regionale  con 
provvisorio bancario d’entra n. 5693/2019;
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PRESO ATTO che, al fine di far confluire sul bilancio regionale la restituzione di contributi concessi dalla 
regione per l’acquisto, la costruzione o il recupero di alloggi a seguito di venir meno delle condizioni 
giuridiche che ne legittimavano il diritto da parte dei beneficiari, è stato, all’uopo, istituto apposito capitolo 
d’entrata E0360210401;

RITENUTO, pertanto, possibile procedere all’accertamento della somma complessiva di € 20.662,00 (di 
cui 12.000,00 Euro restituiti dagli eredi del Sig. Caracciolo Luigi ed 8.662,00 Euro restituiti dal sig. Tiano 
Alessandro);

ATTESTATO che ricorrono i presupposti di cui al paragrafo 3 dell’allegato 4/2 del del D.Lgs. n. 118/2011 
relativi alle ragioni del credito, al titolo giuridico che supporta il credito, all’individuazione del soggetto de-
bitore, all’ammontare del credito e alla scadenza del medesimo;

RITENUTO, in base alle disposizioni contenute nell’allegato n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011, che:
- è possibile accertare l’importo di € 20.662,00 sul capitolo E0360210401 poiché l’entrata è riferita 

a  somme  correnti  provenienti  da  rimborsi,  recuperi  e  restituzioni  di  somme  non  dovute  o 
incassate in eccesso da Famiglie;

- suddette somme sono imputabili all’esercizio finanziario in cui la Regione provvede ad accertare 
l’entrata;

RISCONTRATA, altresì, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenza 
finanziaria  potenziato,  delle  obbligazioni  giuridiche  assunte  con  il  presente  atto,  la  cui  esigibilità  è 
accertata nell'esercizio finanziario dell’anno in corso;

VISTI
- il D.lgs. 118/2011, art. 57;
- la L.R. 48 del 21.12.2018 “Legge di stabilità regionale 2019”;
- la L.R n. 49 del 21.12.2018 " Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 

2019-2021";
- la DGR n. 648 del 21.12.2018 recante "Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019 - 2021 (artt. 11 e 39, c.10, D.lgs 
23.6.2011, n.118)”;

- la DGR n. 649 del 21.12.2018 recante "Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per 
gli anni 2019 - 2021 (art.39, c.10, D.lgs 23.6.2011, n.118)";

VISTE le proposte di accertamento n. 1563/2019 e n. 1878/2019 sul capitolo d’entrata E0360210401, 
generata telematicamente e allegata al presente atto;

ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che si intendono qui integralmente riportate;

1) prendere  atto dei  bonifici  effettuati  dagli  eredi  del  Sig.  Caracciolo  Luigi  e  dal  sig.  Tiano 
Alessandro e dei  rispettivi  provvisori  bancari  d’entra n.  4386/2019 e n.  5693/2019 sul  conto 
ordinario della tesoreria regionale;

2) di accertare, al fine di regolarizzare i provvisori d'entrata di cui al punto precedente, l’importo 
complessivo di € 20.662,00 (€ 12.000,00 + € 8.662,00) sul capitolo d’entrata E0360210401 del 
bilancio regionale 2019, ai sensi dell'art 53 del D.lgs 110/2011 e s.m.i., allegato 4.2 principio 3.2, 
debitori soggetti privati;

3) di  notificare il  presente  atto  al  Settore  “Gestione  delle  Entrate”  del  Dipartimento  “Bilancio, 
Finanze, Patrimonio”
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4) di provvedere alla pubblicazione sul BURC ai sensi della Legge Regionale 6 Aprile 2011, n.11.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BLAIOTTA COSTANTINO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
GIANNONE MARISA

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Gestione Entrate

N. 683/2019 
DIPARTIMENTO  INFRASTRUTTURE,  LAVORI  PUBBLICI,  MOBILITA'  (ILPM) 
SETTORE 6 - POLITICHE DI EDILIZIA ABITATIVA. 

OGGETTO:  RECUPERO  DI  CONTRIBUTI  CONCESSI  DALLA  REGIONE  PER 
ACQUISTO, COSTRUZIONE E RECUPERO ALLOGGI (BUONI CASA) A SEGUITO 
DEL VENIR MENO DELLE CONDIZIONI GIURIDICHE CHE NE LEGITTIMANO IL 
DIRITTO DA PARTE DEI BENEFICIARI (ART. 2, DECRETO LEGISLATIVO N. 9 
DEL 23/01/1982 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 94 DEL 
25/03/1982) - ACCERTAMENTI

SI ESPRIME

VISTO di  regolarità  contabile,  in  ordine  all'entrata,  in  conformità  all’allegato  4/2  del  D.lgs.  n. 
118/2011

Catanzaro, 08/05/2019 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)
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